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PREMESSA:

Seguendo il corso di Pedagogia Sperimentale/ Metodologia della ricerca Sociale abbiamo stilato dei punti da trattare per svolgere questa indagine:

1.      Identificazione del tema di ricerca;

2.      Identificazione del problema di ricerca;

3.      Identificazione dell’obiettivo di ricerca;

4.      Costruzione di un quadro teorico di riferimento;

5.      Scelta della strategia di ricerca; 

6.      Formulazione dell’ ipotesi;

7.      Estrazione dei fattori dalle ipotesi;

8.      Definizione operativa dei fattori;

9.      Individuazione della popolazione di riferimento;

10.      Estrazione del campione dalla popolazione;

11.      Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati;

12.      Costruzione del questionario;

13.      Definizione di un piano di raccolta dei dati;

14.      Costruzione della matrice dei dati;

15.     Analisi e interpretazione dei dati;
1. IDENTIFICAZIONE DEL TEMA DI RICERCA

Difficoltà d'inserimento al nido di bambini affetti da ritardo mentale.

2. IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA DI RICERCA

Vi è una relazione tra il tipo di struttura dei nidi e il corretto inserimento di bambini con ritardo mentale?

3. IDENTIFICAZIONE DELL’OBIETTIVO DI RICERCA

Valutare se vi è una relazione tra il tipo di struttura dei nidi e il corretto inserimento dei bambini con ritardo mentale.

4. COSTRUZIONE DI UN QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO
-L'ASILO NIDO
L’asilo nido può essere definito un servizio educativo e sociale che accoglie bambini di un’età compresa tra gli 0 e i 3 anni. Uno degli aspetti principali del servizio è quello di favorire, insieme alla famiglia, lo sviluppo della personalità del bambino e promuoverne l’autonomia e la socializzazione. 
La necessità di creare queste strutture di accoglienza in cui lasciare i propri figli deriva dal fatto che a partire dagli anni ‘70 un numero sempre maggiore di donne si è inserito nel mondo del lavoro, trascurando in un certo senso la cura dei bambini. Esperienze simili agli asili nidi attuali si possono però trovare già nel 18° secolo quando il filantropo R. Owen apre una scuola per l’infanzia in Scozia, mentre il primo nido italiano fu aperto a Cremona da F. Apporti. 
La legge che istituì gli asili nidi veri e propri è però solo del 1971, la L. 1044/71, che lo definisce come un “servizio sociale” d’interesse pubblico con funzione puramente assistenziale. Ci sono volute infatti molte esperienze e riflessioni prima di arrivare a essere sensibili e attenti verso i bisogni e i diritti dei bambini, e proprio grazie ad esse attualmente non si parla più solo di nido, ma anche di altre tipologie fra le quali i genitori possono scegliere in base alle loro esigenze; fra queste possiamo trovare:

● Il Micro Nido: servizio pubblico o privato con la stessa tipologia strutturale del nido, ma riservato a un massimo di 12/15 bambini; 
● Il Nido Famiglia: è un nido domiciliare in cui associazioni, organizzazioni e gruppi di 
mamme offrono un servizio alternativo ai nidi pubblici e privati; 
● Il Nido Aziendale: rappresenta il servizio asilo nido che si trova all’interno delle aziende; 
● Il Nido Integrato: servizio diurno offerto ai bambini dai 18 mesi in poi che viene 
collocato all’interno della scuola materna e in cui vengono eseguite attività simili a quelle svolte in quest’ultima; 

Essendo un’istituzione educativa e assistenziale presenta 3 principali finalità che sono:
1. EDUCATIVE: in quanto si affianca ai genitori nella crescita dei loro figli soddisfando i loro bisogni, tenendo però in considerazione i tempi di crescita individuali;
2. SOCIALI: in quanto viene offerto ai bambini un luogo in cui poter socializzare e relazionarsi con altri bambini e adulti; 
3. CULTURALI: in quanto viene offerto un modello culturale che non permette discriminazioni.


Premettiamo che per struttura intendiamo sia aspetti legati al personale educativo sia alle attrezzature presenti all’interno del nido.
Per quanto riguarda le caratteristiche strutturali il nido dovrebbe essere collocato preferibilmente al piano terra ed essere composto sia da spazi interni che esterni dotati di attrezzature adatte per gli individui che vi “abitano”. 
Secondo l’autrice A. L. Galardini è necessario che gli spazi siano organizzati in modo da ospitare piccoli gruppi di bambini, con punti di riferimento stabili per favorirne l’orientamento. Proprio per questo motivo la maggior parte degli asili nidi sono suddivisi in sezioni che ospitano piccoli gruppi di bambini in base all’età. In essa è molto importante come vengono strutturate le pareti, esse infatti possono raccontare le esperienze fatte dai bambini attraverso i lavori che vengono fatti sui cartelloni tramite l’uso anche di fotografie; è molto importante che questa documentazione venga posta in basso così che i bambini possano utilizzarla. 
È poi necessario che ogni sezione contenga materiali e oggetti che siano adatti all’età dei bambini che ospita; per esempio nella sezione dei piccoli è centrale la funzione del pavimento, che essendo un luogo da esplorare deve essere ricco di oggetti, tappeti e cuscini.
Altro aspetto molto importante da non tralasciare è la presenza dei giocattoli la cui quantità deve sempre essere adeguata al numero di bambini presenti per evitare contese; ma anche la presenza di alcuni oggetti che appartengono ai singoli bambini così da farli sentire più a loro agio nell’esplorare il nuovo ambiente. 
Il percorso da una zona all’altra del nido solitamente è caratterizzato dalla presenza di corridoi o zone aperte che suggeriscono la possibilità di attività ludiche perché organizzati con tappeti che permettono soste di gioco, essi svolgono una funzione molto importante in quanto permettono l’incontro e lo scambio tra bambini che appartengono a gruppi diversi. 
Uno degli spazi più importanti è l’ingresso, un luogo che interessa tutti perché è in esso che avviene l’accoglienza; deve quindi saper trasmettere a chi entra che è il benvenuto e riuscire a proporre il senso di quello che accade nel nido. Deve essere arredato in modo accurato e contenere tracce di bambini e adulti così che fin dall’ingresso si possa percepire l’identità di chi vive in questo spazio. 
Oltre a questi sono poi presenti gli spazi per il sonno, le routine, l’igiene, il pranzo ecc. 

-L’INSERIMENTO
È uno dei momenti fondamentali è forse più difficili per tutti i soggetti coinvolti, in particolare per il bambino in quanto è il primo momento in cui sperimenta un ambiente non familiare, a contatto con altri bambini altri adulti ed è soprattutto il primo momento di separazione dal genitore. Proprio per questo motivo questo passaggio deve avvenire nel modo meno traumatico possibile e ciò dipende sia dalle capacità dell’educatore di accogliere le richieste del bimbo ma anche dal modo in cui è avvenuto il distacco con il genitore. È infatti opportuno che nel primo periodo la mamma resti al nido con il bambino per poi allontanarsi in modo graduale così da permettere l’instaurarsi di una relazione bambino/educatore. 
Il momento dell’inserimento risulta essere ancora più complicato nel caso in cui il bambino sia affetto da ritardo mentale. 
Per ritardo mentale si intende un funzionamento intellettuale generale significativamente sotto la media, ovvero bambini con un QI pari o inferiore a 70, presente insieme a carenze del comportamento adattivo che si manifesta in età evolutiva. 
Secondo l’autrice S. Benedetti la presenza di bambini con deficit all’interno del nido richiede un bisogno molto più marcato di accadimento; lavorare con questi bambini inoltre comporta una stretta relazione tra il nido e ASL che permette di orientarsi in modo più adeguato al modo in cui relazionarsi con questi bambini, ma è anche necessario che ci sia un forte legame con la famiglia che deve sempre essere accolta.
Il nido può quindi avere la funzione di accogliere e accompagnare in un percorso co-evolutivo bambini e genitori aiutandoli a ridare senso a questa relazione che può ampliarsi ospitando altri bambini e genitori simili, diversi o uguali ma che hanno tutti il diritto di essere riconosciuti. 
Sempre secondo l’autrice nel progetto di accoglienza di questi bambini devono essere previsti alcuni aspetti: 
• Modalità del primo incontro: è necessario osservare molto bene la coppia mamma/bimbo per individuare rituali il più rispettosi possibile; 
• Lo spazio fisico in cui incontrarsi la prima volta mette in evidenza la cura del contesto, deve evocare il livello di attenzione che il gruppo di lavoro ha e il modo in cui il personale vive l’impegno lavorativo; 
• La proposta di un incontro comunicativo informale basato sulla qualità della relazione che pone attenzione a gesti, sguardi e a ciò che viene comunicato; 
• L’incontro con gli altri genitori che possono testimoniare a partire dalla loro esperienza;
• Il progetto pedagogico che rappresenta la filosofia su cui si basano le regole della struttura;
• L’organizzazione della struttura con le sue regole e gli impegni a carico del gruppo di lavoro che i genitori devono poter condividere e rispettare; 

Sitografia:
Asilo nido: 
• Wikipedia
• http://www.infanzia.com/nidoideale.php    

Inserimento: 

• http://www.dottoressalageder.it/ 
Ritardo mentale:

• http:// www.ambulatoriodipsicologia.it/psicologia-infantile/ritardo-mentale
Bibliografia

Asilo nido:

• Anna Lia Galardini (a cura di) Crescere al nido, Carocci editore 

Ritardo mentale

• Anna Lia Galardini (a cura di) Crescere al nido, Carocci editore
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5. SCELTA DELLA STRATEGIA DI RICERCA

Abbiamo utilizzato la strategia standard con ottica realista: la realtà è vista come conoscibile, ma in modo imperfetto e parziale attraverso tecniche quantitative, con lo scopo di raccogliere dati ad alta strutturazione, mediante la somministrazione di un questionario auto compilato a domande principalmente chiuse.

6. FORMULAZIONE DELLE IPOTESI

Un’ipotesi è un asserto,un’affermazione cioè dimostrabile come vera o falsa, formulata dal ricercatore sulla realtà sotto esame che riguarda il valore di una variabile o che lega due o più variabili. L’ipotesi che ha guidato la mia indagine è stata la seguente: la struttura dell'asilo nido influisce sul corretto inserimento del bambino con ritardo mentale.


7. ESTRAZIONE DEI FATTORI DALLE IPOTESI

	Fattori
	Tipo di fattori

	Struttura dell’asilo nido
	Fattore indipendente

	Corretto inserimento di bambini con     ritardo mentale
	Fattore dipendente


8. DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI

	Fattori
	Indicatori
	Domande questionario

	Struttura asilo nido
	Esperienza del personale con casi di Ritardo Mentale
Attrezzature utilizzate
	1. Nella sua sezione attualmente sono presenti bambini con ritardo mentale?

a) Nessuno

b) Uno

c) più di uno

2. Ha mai organizzato l’inserimento di bambini con ritardo mentale?

a) Si

b) No

3. Nel suo percorso ha integrato le sue conoscenze con corsi di aggiornamento riguardo al Ritardo Mentale?
  a) Si
  b) No

4. Solitamente il piano educativo per il bambino con Ritardo Mentale viene fatto prima dell’inserimento al nido?

 a) Si
 b) No

 c) Non so
5. Nel nido in cui lavora l’ambiente viene preparato in modo che il bambino con Ritardo Mentale possa continuare il suo percorso utilizzando competenze e capacità che ha precedentemente acquisito?
 a) Sempre

  b) Quasi sempre

  c) Quasi mai

  d) Mai
6. Nel momento in cui viene inserito il bambino con Ritardo Mentale, per favorire questo processo, vengono utilizzati alcuni giochi in particolare?
a) Si

b) No

	Corretto inserimento di bambini con ritardo mentale
	Modalità di inserimento
	7. Il bambino con ritardo mentale viene inserito all’asilo nido nel regolare periodo d’iscrizione?

a) Sempre

b) Quasi sempre

c) Quasi mai

8. Il bambino con ritardo mentale viene inserito nella sezione corrispondente alla sua età cronologica?

a) Si

b) No 

c) Non so

9. Al momento dell’inserimento l’educatore è affiancato da un’insegnate di sostegno?

a) Si

b) No

c) Non so

10. Al momento dell’inserimento il bambino viene accolto?

a) Singolarmente

b) In piccoli gruppi

c) Non so

11. La durata della presenza del genitore durante l’inserimento di bambini con ritardo mentale è maggiore rispetto a quella di un bambino normodotato?

a) Si

b) No

c) Non so

12. All’interno del nido dove lavora, nel caso in cui debba essere inserito un bambino con ritardo mentale, viene fatto un percorso di conoscenza del bimbo e della famiglia prima dell’inserimento vero e proprio?

a) Sempre

b) A volte

c) Mai




9. INDIVIDUAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO

Dato che il nostro obiettivo di ricerca è stabilire se esiste una relazione tra la struttura dell'asilo nido e il corretto inserimento di bambini con ritardo mentale abbiamo scelto come popolazione gli educatori di asili nidi.

10. ESTRAZIONE DEL CAMPIONE DALLA POPOLAZIONE

Dalla popolazione abbiamo estratto il nostro campione scegliendo un campionamento probabilistico, in particolare quello di tipo accidentale. Abbiamo scelto gli educatori didieci asili nido della provincia di Cuneo e Pavia. Successivamente, con un campionamento ragionato, abbiamo scelto di somministrare il questionario a tutti gli insegnanti di ogni scuola che avessero nella propria classe almeno un bimbo con ritardo mentale.

11. SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI

Per la nostra ricerca empirica abbiamo adottato tecniche di rilevazione semi-strutturate, ovvero un questionario autocompilato composto da domande sia a risposta chiusa che a risposta aperta. Nella prima parte del nostro questionario abbiamo raccolto dei dati personali riguardanti l’età, il genere, il titolo di studio e gli anni di insegnamento. Successivamente con alcune domande abbiamo voluto indagare se le educatrici utilizzano elementi della struttura   per favorire l'inserimento all'asilo nido di bambini con ritardo mentale. 

12. COSTRUZIONE DEL QUESTIONARIO

Il questionario da noi costruito, è costituito da tre parti: la prima riguarda i dati personali , la seconda, invece, attiene a capire se le educatrici possiedono un’adeguata conoscenza dell’argomento; la terza serve per vedere quali attrezzature vengono utilizzate per favorire l'inserimento all'asilo nido di bambini con ritardo mentale.

Codice questionario:

Questionario
“Inserimento di bambini con ritardo mentale nell’Asilo Nido”
Il questionario sottopostoLe è volto ad un’indagine sull’inserimento dei bambini con ritardo mentale nell’Asilo Nido.

Per fare ciò Le chiediamo di rispondere in modo obiettivo alle domande che seguono barrando solo una casella, salvo altre indicazioni.
Il questionario è diviso in tre sezioni: una parte dedicata ai Suoi dati anagrafici, un'altra legata alle Sue conoscenze in merito all’argomento trattato e un’ultima composta da domande a proposito del metodo e dell’eventuale uso  di elementi presenti nella struttura per inserire i bambini con ritardo mentale nell’Asilo Nido

Tutte le informazioni e i dati raccolti rimarranno riservati ed anonimi, nel pieno rispetto della legge sulla privacy n.196/2003, e saranno utilizzati solo ai fini della ricerca. 
1) Genere:
a) □   M

b) □   F
2)    Età:

a) □ tra i 19 e i 25 anni

b) □ tra i 26 e i 35 anni

c) □ tra i 36 e i 50 anni

d) □ oltre i 50 anni

3) Titolo di studio:
a) □ Licenza elementare

b) □ Licenza media

c) □ Diploma

d) □ Laurea
4) Da quanti anni svolge questo lavoro? ………………………..
5) Nella sua classe attualmente sono presenti bambini con Ritardo Mentale?
a) □ Nessuno
b) □ Uno

c) □ Più di uno

6) Ha mai organizzato l’inserimento di bambini con Ritardo Mentale?
a) □ Si

b) □ No

7) Nel suo percorso ha integrato le sue conoscenze con corsi di aggiornamento riguardo al ritardo mentale?

a)  □ Si

b)  □ No

8) Solitamente il piano educativo per il bambino con Ritardo Mentale viene fatto prima dell’inserimento al nido?
a) Si

b) No

c) Non so
9) Nel nido in cui lavora l’ambiente viene preparato in modo che il bambino con Ritardo Mentale possa continuare il suo percorso utilizzando competenze e capacità che ha precedentemente acquisito?
a) Sempre

b) Quasi sempre

c) Quasi mai

d) Mai
10)   Nel momento in cui viene inserito il bambino con Ritardo Mentale, per favorire questo processo, vengono utilizzati alcuni giochi in particolare?
a) Si
b) No

a) Il bambino con Ritardo Mentale viene iscritto all’Asilo Nido nel regolare periodo di iscrizione?
b) □ Sempre

c) □ Quasi sempre

d) □ Quasi mai

11) Il bambino con Ritardo Mentale viene inserito nella sezione corrispondente alla sua età cronologica?
a) □ Sempre
b) □ A volte
c) □ Mai
12)    Al momento dell’inserimento l’educatore è affiancato da un’insegnante di sostegno?
a) □ Si
b) □ No
c) □ Non so
13) Al momento dell’inserimento il bambino con Ritardo Mentale come viene accolto? 
a) □ Singolarmente
b) □ In piccoli gruppi
c) □ Non so
14) La durata della presenza del genitore durante l’inserimento di un bambino con Ritardo Mentale è maggiore rispetto a quella di un bambino normodotato?
a) □ Si
b) □ No
c) □ Non so
15) All’interno del nido dove lavora, nel caso in cui debba essere inserito un bambino con Ritardo Mentale, viene fatto un percorso di conoscenza del bambino e della famiglia prima dell’inserimento vero e proprio?
a) □ Sempre
b) □ A volte
c) □ Mai
13. DEFINIZIONE DI UN PIANO DI RACCOLTA DEI DATI

Una volta elaborato l’elenco degli Asili Nido, abbiamo contattato telefonicamente i rispettivi Dirigenti e abbiamo fissato un appuntamento per presentare la nostra ricerca. I nidi in cui ci siamo recate si trovano nella provincia di Cuneo e di Pavia; abbiamo interpellato 10 Asili Nido.  
Dopo aver presentato la nostra ricerca, abbiamo fissato altri due appuntamenti: uno per la consegna del questionario e uno per il ritiro di questi ultimi. 

14. COSTRUZIONE DELLA MATRICE DEI DATI

Dopo aver concluso l’operazione di rilevazione dei dati, ordiniamo le informazioni raccolte su un foglio Excel per creare una matrice dati.
Vedi foglio Excel allegato.
15. ANALISI E INTERPRETAZIONE DEI DATI

Utilizzando il programma jsStat del prof. Trinchero abbiamo analizzato i dati raccolti

iniziando dall’analisi monovariata delle variabili, in particolare dalla distribuzione di frequenza 

di alcune variabili che riportiamo di seguito, per concludere poi con l’analisi bivariata.
● Analisi monovariata:

Distribuzione di frequenza

D1 “Genere”: 
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	20
	67%
	20
	67%
	50%:83%

	M
	10
	33%
	30
	100%
	17%:50%


CampioneNumero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = F
  Mediana = F
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
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Distribuzione di frequenza
D2 “ Età”:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	a
	6
	20%
	6
	20%

	b
	9
	30%
	15
	50%

	c
	9
	30%
	24
	80%

	d
	6
	20%
	30
	100%


Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = b; c
  Mediana = tra b e c
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.26
	20%


	

		30%
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Distribuzione di frequenza

D3 “Titolo di studio”
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	a
	3
	10%
	3
	10%

	b
	10
	33%
	13
	43%

	c
	10
	33%
	23
	77%

	d
	7
	23%
	30
	100%


Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = b; c
  Mediana = c
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.29

	33%


	

		33%

	23%


	3

	10

	10

	7


	a
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	c
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Distribuzione di frequenza 

D4 “Da quanti anni svolge questo lavoro?”
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	1
	1
	3%
	1
	3%

	2
	2
	7%
	3
	10%

	3
	2
	7%
	5
	17%

	4
	1
	3%
	6
	20%

	5
	1
	3%
	7
	23%

	6
	1
	3%
	8
	27%

	8
	1
	3%
	9
	30%

	9
	1
	3%
	10
	33%

	10
	1
	3%
	11
	37%

	11
	1
	3%
	12
	40%

	12
	1
	3%
	13
	43%

	13
	1
	3%
	14
	47%

	15
	4
	13%
	18
	60%

	17
	1
	3%
	19
	63%

	20
	1
	3%
	20
	67%

	21
	1
	3%
	21
	70%

	22
	1
	3%
	22
	73%

	24
	1
	3%
	23
	77%

	25
	1
	3%
	24
	80%

	26
	1
	3%
	25
	83%

	30
	1
	3%
	26
	87%

	36
	2
	7%
	28
	93%

	40
	1
	3%
	29
	97%

	45
	1
	3%
	30
	100%


Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 15
  Mediana = 15
  Media = 16.37
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.05
  Campo di variazione = 44
  Differenza interquartilica = 18
  Scarto tipo = 11.91
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.72
  Curtosi = -0.34

	3%


	

		7%

	7%

	3%

	3%

	3%

	3%

	3%

	3%

	3%

	3%

	3%

	13%

	3%

	3%

	3%

	3%

	3%

	3%

	3%

	3%

	7%

	3%

	3%


	1

	2

	2

	1

	1

	1

	1

	1

	1

	1

	1

	1

	4

	1

	1

	1

	1

	1

	1

	1

	1

	2

	1

	1


	1

	2

	3

	4

	5

	6

	8

	9

	10

	11

	12

	13

	15

	17

	20

	21

	22

	24

	25

	26

	30

	36

	40

	45



	
	 
	  

   

DOM 4




Distribuzione di frequenza 

D5 “Nella sua classe attualmente sono presenti bambini con Ritardo Mentale?”
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	a
	9
	30%
	9
	30%

	b
	13
	43%
	22
	73%

	c
	8
	27%
	30
	100%


Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = b
  Mediana = b
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.3

	%


	

		43%

	27%


	9

	13

	8


	a

	b

	c



	
	 
	  

   

DOM 5




Distribuzione di frequenza

D6 “Ha mai organizzato l’inserimento di bambini con Ritardo Mentale?”
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	19
	63%
	19
	63%
	43%:83%

	b
	11
	37%
	30
	100%
	17%:57%


Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a
  Mediana = a
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54

	63%


	

		37%


	19

	11


	a

	b



	
	 
	  

   

DOM 6 




Distribuzione di frequenza 

D7 “Nel suo percorso ha integrato le sue conoscenze con corsi di aggiornamento riguardo al ritardo mentale?”
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	a
	18
	60%
	18
	60%

	b
	12
	40%
	30
	100%


Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a
  Mediana = a
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52

	60%


	

		40%


	18

	12


	a

	b



	
	 
	  

   

DOM 7




Distribuzione di frequenza

D8 “Solitamente il piano educativo per il bambino con Ritardo Mentale viene fatto prima dell’inserimento al nido?”
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	a
	15
	50%
	15
	50%

	b
	14
	47%
	29
	97%

	c
	1
	3%
	30
	100%


Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a
  Mediana = tra a e b
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.47

	50%


	

		47%

	3%


	15

	14

	1


	a

	b

	c



	
	 
	  

   

DOM 8




Distribuzione di frequenza

D9 “Nel nido in cui lavora l’ambiente viene preparato in modo che il bambino con Ritardo Mentale possa continuare il suo percorso utilizzando competenze e capacità che ha precedentemente acquisito?”
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	a
	18
	60%
	18
	60%

	b
	9
	30%
	27
	90%

	c
	3
	10%
	30
	100%


Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a
  Mediana = a
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.46

	60%


	

		30%

	10%


	18

	9

	3


	a

	b

	c



	
	 
	  

   

DOM 9




Distribuzione di frequenza

D10 “Nel momento in cui viene inserito il bambino con Ritardo Mentale, per favorire questo processo, vengono utilizzati alcuni giochi in particolare?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	a
	21
	70%
	21
	70%

	b
	9
	30%
	30
	100%


Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a
  Mediana = a
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58

	70%


	

		30%


	21

	9


	a

	b



	
	 
	  

   

DOM 10




Distribuzione di frequenza

D11 “Il bambino con Ritardo Mentale viene iscritto all’Asilo Nido nel regolare periodo di iscrizione?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	a
	7
	23%
	7
	23%

	b
	16
	53%
	23
	77%

	c
	7
	23%
	30
	100%


Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = b
  Mediana = b
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.39

	23%


	

		53%

	23%


	7

	16

	7


	a

	b

	c



	
	 
	  

   

DOM 11




Distribuzione di frequenza

D12 “Il bambino con Ritardo Mentale viene inserito nella sezione corrispondente alla sua età cronologica?”
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	a
	9
	30%
	9
	30%

	b
	13
	43%
	22
	73%

	c
	8
	27%
	30
	100%


Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = b
  Mediana = b
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35
	30%


	

		43%

	27%


	9

	13

	8


	a

	b

	c



	
	 
	  

   

DOM 12




Distribuzione di frequenza

D13 “Al momento dell’inserimento l’educatore è affiancato da un’insegnante di sostegno?”
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	b
	24
	80%
	24
	80%

	c
	6
	20%
	30
	100%


Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = b
  Mediana = b
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68

	80%


	

		20%


	24

	6


	b

	c



	
	 
	  

   

DOM 13




Distribuzione di frequenza

D14 “Al momento dell’inserimento il bambino con Ritardo Mentale come viene accolto?” 
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	a
	15
	50%
	15
	50%

	b
	10
	33%
	25
	83%

	c
	5
	17%
	30
	100%


Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a
  Mediana = tra a e b
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.39

	50%


	

		33%

	17%


	15

	10

	5


	a

	b

	c



	
	 
	  

   

DOM 14




Distribuzione di frequenza
D15 “La durata della presenza del genitore durante l’inserimento di un bambino con Ritardo Mentale è maggiore rispetto a quella di un bambino normodotato?”
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	a
	20
	67%
	20
	67%

	b
	5
	17%
	25
	83%

	c
	5
	17%
	30
	100%


Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a
  Mediana = a
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5

	67%


	

		17%

	17%


	20

	5

	5


	a

	b

	c



	
	 
	  

   

DOM 15




Distribuzione di frequenza

D16 “All’interno del nido dove lavora, nel caso in cui debba essere inserito un bambino con Ritardo Mentale, viene fatto un percorso di conoscenza del bambino e della famiglia prima dell’inserimento vero e proprio?”
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	a
	15
	50%
	15
	50%

	b
	13
	43%
	28
	93%

	c
	2
	7%
	30
	100%


Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a
  Mediana = tra a e b
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.44

	50%


	

		43%

	7%


	15

	13

	2


	a

	b

	c



	
	 
	  

   

DOM 16




Commento analisi monovariata

Il campione è composto per il 67%  da femmine e per il 33% da maschi, con età maggiormente compresa tra i 26 e i 50 anni.

La maggior parte dei soggetti possiedono la licenza media (33%) e il diploma (33%), in parte minore coloro che hanno conseguito la laurea (23%) e una piccola percentuale possiede solo la licenza elementare (10%).

Il 30% dei soggetti attualmente non ha nella sezione nessun bambino con Ritardo Mentale, il 43% ha un bambino bambino con Ritardo Mentale e il 27% più di un bambino con Ritardo; in relazione a queste risposte  è quindi emerso che il 63% ha seguito l’inserimento di almeno un bambino con Ritardo Mentale mentre il 37% non ha mai fatto questa esperienza.
Di questi soggetti il 30% ha avuto la possibilità di integrare le sue conoscenze in merito all’argomento mentre il 40% no.

Alla domanda “Solitamente il piano educativo per il bambino con Ritardo Mentale viene fatto prima dell’inserimento al nido?” il 50% a risposto di si, il 47% no e il 3% non sapeva.
Il 60% dei soggetti ritengono che il nido in cui lavorano prepara l’ambiente all’arrivo del nuovo bimbo, il 30% sostiene quasi sempre mentre il 10% sostiene quasi mai, l’opzione di non è stata barrata; in relazione anche a questa domanda il 705 sostiene che vengano utilizzati giochi particolare, mentre il 30% pensa di no.

Per quanto riguarda le modalità di inserimento circa il 23% sostiene che il bambino viene sempre inserito nel regolare periodo di iscrizione, il 53% sostiene che ciò avviene quasi sempre e il 23% quasi mai; in relazione a ciò il 30% sostiene che viene sempre inserito nella sezione corrispondente alla sua età cronologica, per il 43%  a volte si a volte no e per il 27% mai. 

Alla domanda “Al momento dell’inserimento l’educatore è affiancato da un’insegnante di sostegno?” l’80 percento risponde di no e il 20% non sa.

Solitamente per il 50% dei soggetti viene inserito singolarmente, per il 33% in piccoli gruppi, il 17% non sa; in relazione a ciò il 67% sostiene che la presenza del genitore durante l’inserimento è più duratura, il 17% sostiene che non è così o non lo sa.
Alla domanda “All’interno del nido dove lavora, nel caso in cui debba essere inserito un bambino con Ritardo Mentale, viene fatto un percorso di conoscenza del bambino e della famiglia prima dell’inserimento vero e proprio?” il 50% sostiene che ciò avviene sempre, il 43% sostiene che ciò avviene a volte e il restante 7% sostiene che non accada mai.
● Analisi Bivariata

	Tabella a doppia entrata:
DOM 7 x DOM 2
DOM 2->
DOM 7

a
b
c
d
Marginale 
di riga

a
3
3.6
-0.3

6
5.4
0.3

3
5.4
-1

6
3.6
1.3

18

b
3
2.4
0.4

3
3.6
-0.3

6
3.6
1.3

0
2.4
-1.5

12

Marginale 
di colonna

6

9

9

6

30

X quadro = 7.08. Significatività = 0.069
V di Cramer = 0.49

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

17%

33%

17%

33%

25%

25%

50%

0%

3

6

3

6

3

3

6

0

a

b

0.3

1.3

0.4

1.3

a

b

-0.3

-1

-0.3

-1.5


	 
	  

   

a

   

b

   

c

   

d




	Tabella a doppia entrata:
DOM 8 x DOM 2
DOM 2->
DOM 8

a
b
c
d
Marginale 
di riga

a
4
3
0.6

3
4.5
-0.7

6
4.5
0.7

2
3
-0.6

15

b
2
2.8
-0.5

6
4.2
0.9

2
4.2
-1.1

4
2.8
0.7

14

c
0
0.2
-

0
0.3
-

1
0.3
-

0
0.2
-

1

Marginale 
di colonna

6

9

9

6

30

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1
	  

27%

20%

40%

13%

14%

43%

14%

29%

0%

0%

100%

0%

4

3

6

2

2

6

2

4

0

0

1

0

a

b

c

0.6

0.7

0.9

0.7

a

b

c

-0.7

-0.6

-0.5

-1.1


	 
	  

   

a

   

b

   

c

   

d




	Tabella a doppia entrata:
DOM 9 x DOM 2
DOM 2->
DOM 9

a
b
c
d
Marginale 
di riga

a
4
3.6
0.2

5
5.4
-0.2

5
5.4
-0.2

4
3.6
0.2

18

b
2
1.8
0.1

3
2.7
0.2

3
2.7
0.2

1
1.8
-0.6

9

c
0
0.6
-

1
0.9
-

1
0.9
-

1
0.6
-

3

Marginale 
di colonna

6

9

9

6

30

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
	  

22%

28%

28%

22%

22%

33%

33%

11%

0%

33%

33%

33%

4

5

5

4

2

3

3

1

0

1

1

1

a

b

c

0.2

0.2

0.1

0.2

0.2

a

b

c

-0.2

-0.2

-0.6


	 
	  

   

a

   

b

   

c

   

d




	Tabella a doppia entrata:
DOM 9 x DOM 2
DOM 2->
DOM 9

a
b
c
d
Marginale 
di riga

a
4
3.6
0.2

5
5.4
-0.2

5
5.4
-0.2

4
3.6
0.2

18

b
2
1.8
0.1

3
2.7
0.2

3
2.7
0.2

1
1.8
-0.6

9

c
0
0.6
-

1
0.9
-

1
0.9
-

1
0.6
-

3

Marginale 
di colonna

6

9

9

6

30

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
	  

22%

28%

28%

22%

22%

33%

33%

11%

0%

33%

33%

33%

4

5

5

4

2

3

3

1

0

1

1

1

a

b

c

0.2

0.2

0.1

0.2

0.2

a

b

c

-0.2

-0.2

-0.6


	 
	  

   

a

   

b

   

c

   

d




	Tabella a doppia entrata:
DOM 10 x DOM 2
DOM 2->
DOM 10

a
b
c
d
Marginale 
di riga

a
3
4.2
-0.6

6
6.3
-0.1

7
6.3
0.3

5
4.2
0.4

21

b
3
1.8
0.9

3
2.7
0.2

2
2.7
-0.4

1
1.8
-0.6

9

Marginale 
di colonna

6

9

9

6

30

X quadro = 1.96. Significatività = 0.581
V di Cramer = 0.26
	  

14%

29%

33%

24%

33%

33%

22%

11%

3

6

7

5

3

3

2

1

a

b

0.3

0.4

0.9

0.2

a

b

-0.6

-0.1

-0.4

-0.6


	 
	  

   

a

   

b

   

c

   

d




Inizio modulo

Fine modulo

	Tabella a doppia entrata:
DOM 11 x DOM 2
DOM 2->
DOM 11

a
b
c
d
Marginale 
di riga

a
0
1.4
-1.2

2
2.1
-0.1

1
2.1
-0.8

4
1.4
2.2
7

b
5
3.2
1

6
4.8
0.5

3
4.8
-0.8

2
3.2
-0.7

16

c
1
1.4
-0.3

1
2.1
-0.8

5
2.1
2
0
1.4
-1.2

7

Marginale 
di colonna

6

9

9

6

30

X quadro = 15.34. Significatività = 0.018
V di Cramer = 0.51
	  

0%

29%

14%

57%

31%

38%

19%

13%

14%

14%

71%

0%

0

2

1

4

5

6

3

2

1

1

5

0

a

b

c

2.2

1

0.5

2

a

b

c

-1.2

-0.1

-0.8

-0.8

-0.7

-0.3

-0.8

-1.2


	 
	  

   

a

   

b

   

c

   

d




	Tabella a doppia entrata:
DOM 12 x DOM 2
DOM 2->
DOM 12

a
b
c
d
Marginale 
di riga

a
1
1.8
-0.6

3
2.7
0.2

3
2.7
0.2

2
1.8
0.1

9

b
3
2.6
0.2

5
3.9
0.6

3
3.9
-0.5

2
2.6
-0.4

13

c
2
1.6
0.3

1
2.4
-0.9

3
2.4
0.4

2
1.6
0.3

8

Marginale 
di colonna

6

9

9

6

30

X quadro = 2.33. Significatività = 0.887
V di Cramer = 0.2
	  

11%

33%

33%

22%

23%

38%

23%

15%

25%

13%

38%

25%

1

3

3

2

3

5

3

2

2

1

3

2

a

b

c

0.2

0.2

0.1

0.2

0.6

0.3

0.4

0.3

a

b

c

-0.6

-0.5

-0.4

-0.9


	 
	  

   

a

   

b

   

c

   

d




	Tabella a doppia entrata:
DOM 13 x DOM 2
DOM 2->
DOM 13

a
b
c
d
Marginale 
di riga

b
4
4.8
-0.4

8
7.2
0.3

7
7.2
-0.1

5
4.8
0.1

24

c
2
1.2
0.7

1
1.8
-0.6

2
1.8
0.1

1
1.2
-0.2

6

Marginale 
di colonna

6

9

9

6

30

X quadro = 1.18. Significatività = 0.758
V di Cramer = 0.2


	  

17%

33%

29%

21%

33%

17%

33%

17%

4

8

7

5

2

1

2

1

b

c

0.3

0.1

0.7

0.1

b

c

-0.4

-0.1

-0.6

-0.2


	 
	  

   

a

   

b

   

c

   

d




	Tabella a doppia entrata:
DOM 14 x DOM 2
DOM 2->
DOM 14

a
b
c
d
Marginale 
di riga

a
3
3
0

5
4.5
0.2

5
4.5
0.2

2
3
-0.6

15

b
3
2
0.7

2
3
-0.6

1
3
-1.2

4
2
1.4

10

c
0
1
-1

2
1.5
0.4

3
1.5
1.2

0
1
-1

5

Marginale 
di colonna

6

9

9

6

30

X quadro = 8.28. Significatività = 0.218
V di Cramer = 0.37
	  

20%

33%

33%

13%

30%

20%

10%

40%

0%

40%

60%

0%

3

5

5

2

3

2

1

4

0

2

3

0

a

b

c

0.2

0.2

0.7

1.4

0.4

1.2

a

b

c

-0.6

-0.6

-1.2

-1

-1


	 
	  

   

a

   

b

   

c

   

d




	Tabella a doppia entrata:
DOM 15 x DOM 2
DOM 2->
DOM 15

a
b
c
d
Marginale 
di riga

a
5
4
0.5

8
6
0.8

3
6
-1.2

4
4
0

20

b
1
1
0

0
1.5
-1.2

3
1.5
1.2

1
1
0

5

c
0
1
-1

1
1.5
-0.4

3
1.5
1.2

1
1
0

5

Marginale 
di colonna

6

9

9

6

30

X quadro = 8.08. Significatività = 0.232
V di Cramer = 0.37
	  

25%

40%

15%

20%

20%

0%

60%

20%

0%

20%

60%

20%

5

8

3

4

1

0

3

1

0

1

3

1

a

b

c

0.5

0.8

1.2

1.2

a

b

c

-1.2

-1.2

-1

-0.4


	 
	  

   

a

   

b

   

c

   

d




	Tabella a doppia entrata:
DOM 16 x DOM 2
DOM 2->
DOM 16

a
b
c
d
Marginale 
di riga

a
2
3
-0.6

3
4.5
-0.7

6
4.5
0.7

4
3
0.6

15

b
3
2.6
0.2

6
3.9
1.1

3
3.9
-0.5

1
2.6
-1

13

c
1
0.4
-

0
0.6
-

0
0.6
-

1
0.4
-

2

Marginale 
di colonna

6

9

9

6

30

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
	  

13%

20%

40%

27%

23%

46%

23%

8%

50%

0%

0%

50%

2

3

6

4

3

6

3

1

1

0

0

1

a

b

c

0.7

0.6

0.2

1.1

a

b

c

-0.6

-0.7

-0.5

-1


	 
	  

   

a

   

b

   

c

   

d




	Tabella a doppia entrata:
DOM 7 x DOM 5
DOM 5->
DOM 7

a
b
c
Marginale 
di riga

a
4
5.4
-0.6

8
7.8
0.1

6
4.8
0.5

18

b
5
3.6
0.7

5
5.2
-0.1

2
3.2
-0.7

12

Marginale 
di colonna

9

13

8

30

X quadro = 1.67. Significatività = 0.434
V di Cramer = 0.24
	  

22%

44%

33%

42%

42%

17%

4

8

6

5

5

2

a

b

0.1

0.5

0.7

a

b

-0.6

-0.1

-0.7


	 
	  

   

a

   

b

   

c




	Tabella a doppia entrata:
DOM 8 x DOM 5
DOM 5->
DOM 8

a
b
c
Marginale 
di riga

a
6
4.5
0.7

7
6.5
0.2

2
4
-1

15

b
3
4.2
-0.6

5
6.1
-0.4

6
3.7
1.2

14

c
0
0.3
-

1
0.4
-

0
0.3
-

1

Marginale 
di colonna

9

13

8

30

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
	  

40%

47%

13%

21%

36%

43%

0%

100%

0%

6

7

2

3

5

6

0

1

0

a

b

c

0.7

0.2

1.2

a

b

c

-1

-0.6

-0.4


	 
	  

   

a

   

b

   

c




	Tabella a doppia entrata:
DOM 9 x DOM 5
DOM 5->
DOM 9

a
b
c
Marginale 
di riga

a
5
5.4
-0.2

8
7.8
0.1

5
4.8
0.1

18

b
4
2.7
0.8

3
3.9
-0.5

2
2.4
-0.3

9

c
0
0.9
-

2
1.3
0.6

1
0.8
-

3

Marginale 
di colonna

9

13

8

30

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
	  

28%

44%

28%

44%

33%

22%

0%

67%

33%

5

8

5

4

3

2

0

2

1

a

b

c

0.1

0.1

0.8

0.6

a

b

c

-0.2

-0.5

-0.3


	 
	  

   

a

   

b

   

c




	Tabella a doppia entrata:
DOM 10 x DOM 5
DOM 5->
DOM 10

a
b
c
Marginale 
di riga

a
6
6.3
-0.1

10
9.1
0.3

5
5.6
-0.3

21

b
3
2.7
0.2

3
3.9
-0.5

3
2.4
0.4

9

Marginale 
di colonna

9

13

8

30

X quadro = 0.56. Significatività = 0.756
V di Cramer = 0.14
	  

29%

48%

24%

33%

33%

33%

6

10

5

3

3

3

a

b

0.3

0.2

0.4

a

b

-0.1

-0.3

-0.5


	 
	  

   

a

   

b

   

c




	Tabella a doppia entrata:
DOM 11 x DOM 5
DOM 5->
DOM 11

a
b
c
Marginale 
di riga

a
2
2.1
-0.1

3
3
0

2
1.9
0.1

7

b
6
4.8
0.5

5
6.9
-0.7

5
4.3
0.4

16

c
1
2.1
-0.8

5
3
1.1

1
1.9
-0.6

7

Marginale 
di colonna

9

13

8

30

X quadro = 3.23. Significatività = 0.52
V di Cramer = 0.23 
	  

29%

43%

29%

38%

31%

31%

14%

71%

14%

2

3

2

6

5

5

1

5

1

a

b

c

0.1

0.5

0.4

1.1

a

b

c

-0.1

-0.7

-0.8

-0.6


	 
	  

   

a

   

b

   

c




	Tabella a doppia entrata:
DOM 12 x DOM 5
DOM 5->
DOM 12

a
b
c
Marginale 
di riga

a
3
2.7
0.2

3
3.9
-0.5

3
2.4
0.4

9

b
2
3.9
-1

8
5.6
1

3
3.5
-0.3

13

c
4
2.4
1

2
3.5
-0.8

2
2.1
-0.1

8

Marginale 
di colonna

9

13

8

30

X quadro = 4.07. Significatività = 0.397
V di Cramer = 0.26
	  

33%

33%

33%

15%

62%

23%

50%

25%

25%

3

3

3

2

8

3

4

2

2

a

b

c

0.2

0.4

1

1

a

b

c

-0.5

-1

-0.3

-0.8

-0.1


	 
	  

   

a

   

b

   

c




	Tabella a doppia entrata:
DOM 13 x DOM 5
DOM 5->
DOM 13

a
b
c
Marginale 
di riga

b
6
7.2
-0.4

11
10.4
0.2

7
6.4
0.2

24

c
3
1.8
0.9

2
2.6
-0.4

1
1.6
-0.5

6

Marginale 
di colonna

9

13

8

30

X quadro = 1.45. Significatività = 0.483
V di Cramer = 0.22
	  

25%

46%

29%

50%

33%

17%

6

11

7

3

2

1

b

c

0.2

0.2

0.9

b

c

-0.4

-0.4

-0.5




	Tabella a doppia entrata:
DOM 14 x DOM 5
DOM 5->
DOM 14

a
b
c
Marginale 
di riga

a
3
4.5
-0.7

8
6.5
0.6

4
4
0

15

b
5
3
1.2

3
4.3
-0.6

2
2.7
-0.4

10

c
1
1.5
-0.4

2
2.2
-0.1

2
1.3
0.6

5

Marginale 
di colonna

9

13

8

30

X quadro = 3.27. Significatività = 0.514
V di Cramer = 0.23
	  

20%

53%

27%

50%

30%

20%

20%

40%

40%

3

8

4

5

3

2

1

2

2

a

b

c

0.6

1.2

0.6

a

b

c

-0.7

-0.6

-0.4

-0.4

-0.1


	 
	  

   

a

   

b

   

c




	Tabella a doppia entrata:
DOM 15 x DOM 5
DOM 5->
DOM 15

a
b
c
Marginale 
di riga

a
5
6
-0.4

8
8.7
-0.2

7
5.3
0.7

20

b
1
1.5
-0.4

3
2.2
0.6

1
1.3
-0.3

5

c
3
1.5
1.2

2
2.2
-0.1

0
1.3
-1.2

5

Marginale 
di colonna

9

13

8

30

X quadro = 4.16. Significatività = 0.385
V di Cramer = 0.26
	  

25%

40%

35%

20%

60%

20%

60%

40%

0%

5

8

7

1

3

1

3

2

0

a

b

c

0.7

0.6

1.2

a

b

c

-0.4

-0.2

-0.4

-0.3

-0.1

-1.2


	 
	  

   

a

   

b

   

c




	Tabella a doppia entrata:
DOM 16 x DOM 5
DOM 5->
DOM 16

a
b
c
Marginale 
di riga

a
3
4.5
-0.7

8
6.5
0.6

4
4
0

15

b
5
3.9
0.6

5
5.6
-0.3

3
3.5
-0.3

13

c
1
0.6
-

0
0.9
-

1
0.5
-

2

Marginale 
di colonna

9

13

8

30

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
	  

20%

53%

27%

38%

38%

23%

50%

0%

50%

3

8

4

5

5

3

1

0

1

a

b

c

0.6

0.6

a

b

c

-0.7

-0.3

-0.3


	 
	  

   

a

   

b

   

c




	Tabella a doppia entrata:
DOM 10 x DOM 9
DOM 9->
DOM 10

a
b
c
Marginale 
di riga

a
13
12.6
0.1

6
6.3
-0.1

2
2.1
-0.1

21

b
5
5.4
-0.2

3
2.7
0.2

1
0.9
-

9

Marginale 
di colonna

18

9

3

30

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 


	  

62%

29%

10%

56%

33%

11%

13

6

2

5

3

1

a

b

0.1

0.2

a

b

-0.1

-0.1

-0.2


	 
	  

   

a

   

b

   

c




	Tabella a doppia entrata:
DOM 11 x DOM 12
DOM 12->
DOM 11

a
b
c
Marginale 
di riga

a
2
2.1
-0.1

3
3
0

2
1.9
0.1

7

b
6
4.8
0.5

7
6.9
0

3
4.3
-0.6

16

c
1
2.1
-0.8

3
3
0

3
1.9
0.8

7

Marginale 
di colonna

9

13

8

30

X quadro = 1.96. Significatività = 0.744
V di Cramer = 0.18
	  

29%

43%

29%

38%

44%

19%

14%

43%

43%

2

3

2

6

7

3

1

3

3

a

b

c

0.1

0.5

0.8

a

b

c

-0.1

-0.6

-0.8


	 
	  

   

a

   

b

   

c




	Tabella a doppia entrata:
DOM 13 x DOM 15
DOM 15->
DOM 13

a
b
c
Marginale 
di riga

b
17
16
0.3

4
4
0

3
4
-0.5

24

c
3
4
-0.5

1
1
0

2
1
1

6

Marginale 
di colonna

20

5

5

30

X quadro = 1.56. Significatività = 0.458
V di Cramer = 0.23


	  

71%

17%

13%

50%

17%

33%

17

4

3

3

1

2

b

c

0.3

1

b

c

-0.5

-0.5


	 
	  

   

a

   

b

   

c




16. CONCLUSIONI

Sicuramente condurre una ricerca empirica , si è rivelata molto impegnativo , trattandosi di una esperienza nuova , ma nello stesso tempo significativa e ricca di spunti e che necessita di grande professionalità , attenzione e dedizione . Il tema affrontato ci ha coinvolto molto perché al di là di considerazioni semplicistiche , purtroppo diffuse , il ruolo dell’educatore risulta essere complesso e necessità di una professionalità non indifferente, soprattutto nel caso in cui debba essere inserito al nido un bambino con Ritardo Mentale. 
Il periodo che va dai 3 mesi ai 3 anni è ricco di cambiamenti e conquiste necessarie per poter crescere, aspetti no sempre presenti nel caso di bambini con disturbi come il Ritardo Mentale.

In questi casi il ruolo dell’educatore risulta essere ancora più significativo in  quanto deve permettere al bambino di inserirsi e sentirsi a proprio agio in questo contesto.
Una delle difficoltà incontrate è stata che non tutti gli educatori soprattutto coloro che lavorano da pochi anni hanno avuto la possibilità di osservare l’inserimento di bambini con questo tipo di deficit e di conseguenza a molte domande non sapevano bene cosa rispondere.

L’avvicinarsi al mondo della ricerca educativa è stato molto importante , perché ci ha permesso di prendere consapevolezza del contributo fondamentale che la ricerca sociale dà all’ambiente educativo.
